
Indennità di disoccupazione ora anche ai 
lavoratori autonomi 

L’Aspi, che dal 2012 ha sostituito l’indennità di 
disoccupazione, cambia nuovamente volto col Jobs act 

 

Attualmente l’Aspi (assicurazione sociale per l’impiego) 
garantisce il pagamento di un’indennità mensile pari al 75% 
della retribuzione media mensile imponibile, se questa è 
pari o inferiore a un massimale stabilito per legge, 
maggiorata del 25% della differenza tra la retribuzione 
media e il massimale se la prima è superiore al massimale 
stesso. Nata come tutela per tutti i lavoratori dipendenti del 
settore privato che si siano stati licenziati o che si siano 
dimessi per giustificato motivo oggettivo (per es., mancato 
pagamento della busta paga), ora l’assicurazione sociale 
amplia la platea dei propri destinatari. Fino a ieri i lavoratori 
atipici non erano protetti dall’Aspi: ne potevano beneficiare 
solo i lavoratori a progetto (ai quali era riservata solo 
un’indennità una tantum) a determinate condizioni. Ora il 
Jobs act ha invece introdotto le novità che andiamo a 
vedere nel dettaglio. 

 

ESTENSIONE 

L'Aspi viene estesa ai lavoratori con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, categoria 
certamente più ampia rispetto al solo lavoro a progetto 
previsto dalla legge Fornero 

 



PRESTAZIONE POST-ASPI 

Viene prevista una prestazione post-Aspi aggiuntiva per i 
lavoratori che presentino valori ridotti dell'indicatore della 
situazione economica. 

SERVIZI ESSENZIALI 

I servizi assistenziali vengono 'sganciati' dalla condizione di 
disoccupazione e vengono invece riferiti al solo stato di 
bisogno. 

IL TRATTAMENTO 

L'Aspi sarà tanto maggiore quanto più il lavoratore è stato 
occupato e, in definitiva, ha versato contributi. Viene quindi 
premiata la storia contributiva del lavoratore. Quindi 
aumenterà la durata dei trattamenti in corrispondenza del 
maggiore gettito effettuato 

CONDIZIONI 

Sarà svantaggiato chi non accetterà, in costanza di 
disoccupazione, proposte di lavoro alternative oltre che di 
impegno in opere o servizi di pubblica utilità. 

 

 


